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Carissimi,

il primo pensiero che desidero condividere con voi in apertura di questo bilancio so-
ciale 2021 riguarda l’assenza di casi di COVID-19 all’interno delle nostre due RSA.
Un dato che ci rende particolarmente fieri perché testimonia in modo lampante e con-
creto l’impegno a salvaguardare le fragilità dei nostri ospiti e l’attenta strategia di 
prevenzione e contenimento del virus messi in atto dalla Fondazione nella sua interez-
za ma anche da ogni singolo membro del nostro preziosissimo staff in ogni quotidiano 
gesto di assistenza e vicinanza.
A causa del protrarsi dell’emergenza sanitaria, anche il 2021 è stato un anno incredibil-
mente impegnativo che ha messo a dura prova la tenuta delle nostre RSA ma la qua-
lità dei nostri servizi non ha ceduto e la costante spinta all’eccellenza unita allo spirito 
collaborativo interno al nostro personale, ci hanno permesso di superare le criticità, 
mantenendo sempre uno sguardo fiducioso verso il futuro.

Oggi per noi progettare il futuro significa consolidare ed ampliare il nostro ap-
proccio di cura e accompagnamento delle fasce più anziane della popolazione 
ma anche investire nel benessere del nostro personale, perché solo collaboratori 
soddisfatti possono sostenere la dedizione e l’impegno che ogni relazione di assisten-
za alla vecchiaia e alla fragilità necessariamente richiede.

Il futuro di Fondazione Bellora è pervaso anche dall’energia del nuovo progetto 
terraLUNA, grazie al quale siamo i promotori della costruzione di un centro di eccel-
lenza dedicato alla cura e all’accompagnamento lungo l’intero ciclo di vita dei bam-
bini con disturbi dello spettro autistico, una patologia sempre più diffusa che colloca 
numerosissime famiglie del nostro territorio in una posizione di difficoltà e bisogno ai 
quali abbiamo scelto di dare risposte concrete. 
Nel corso del 2021 i lavori del cantiere del centro terraLUNA sono andati avanti, i bam-
bini presi in carico sono saliti ad una trentina circa, mostrando miglioramenti continui 
grazie alle terapie svolte in presenza e sono state avviate anche partnership significati-
ve con piccole e grandi realtà del territorio per promuovere progetti centrati sull’inseri-
mento lavorativo e su forme di abitare inclusivo. Abbiamo raccontato tutti questi pro-
gressi nelle pagine del nostro bilancio sociale 2021 con la speranza di trasmettere la 
grandezza “etica ed operativa” di questo progetto, candidato a diventare 
un fiore all’occhiello del nostro territorio e già guardato come modello 
da molti paesi europei.

Nell’ultima parte di questo documento troverete la rendicontazione economica 
del nostro operato, una dichiarazione di chiarezza e trasparenza che ci teniamo 
molto a trasmettervi, perché è solo attraverso la condivisione e il “fare in-
sieme” che si raggiungono grandi risultati e si mantiene quella chiarezza di 
visione necessaria per garantire sempre il meglio, nel pieno rispetto delle unici-
tà di ogni singola persona.

Grazie a tutta la grande famiglia di Fondazione Bellora per questo altro anno di 
intensa umanità vissuto fianco a fianco.

Dott. Enrico Colombo
Presidente
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1929
IL RICOVERO DI PIAZZA GIOVINE 
ITALIA
Il Cotonificio Bellora dona alla Congregazione 
di Carità lo stabile del “Ricovero di Mendicità 
e Vecchiaia” situato in Piazza Giovine Italia. 
Nasce così il “Ricovero di Mendicità e 
Vecchiaia Filippo e Pietro Bellora” per i non 
abbienti.

1978
Nasce  
la casa di riposo
Con l’approvazione del nuovo Statuto che 
sostituisce il precedente del 1948 il Ricovero 
di Mendicità cambia nome e nasce la Casa di 
Riposo Bellora.

1950
L’AMPLIAMENTO DEL RICOVERO
La struttura del Ricovero viene ampliata 
in area dell’Ospedale Civico Sant’Antonio 
Abate. 

1960
NUOVI SERVIZI DI ACCOGLIENZA
Negli spazi dell’Oratorio di Via Agnelli nasce 
l’Opera Nazionale Bonomelli che ha l’obiet-
tivo di accogliere ed assistere i figli di immi-
grati e gli orfani di lavoratori con annesso 
convitto e pensionato.

1999
NUOVI SPAZI PER NUOVI PROGETTI
La Casa di Riposo Bellora IPAB acquista 
dall’Opera Bonomelli gli spazi del convitto e 
del pensionato ormai in disuso, con lo scopo 
di dare vita all’attuale RSA di Via Agnelli.

I passi che hanno fatto grande la Fondazione Bellora

1.1 La nostra storia

1898
ENTE MORALE
Con Decreto Regio del 18 agosto, Re Umberto 
I conferisce la nomina di Ente Morale al 
“Ricovero di Mendicità e Lavoro” sotto l’am-
ministrazione della Congregazione di Carità.

2002
INAUGURAZIONE  
DELLA RSA DI VIA AGNELLI
La nuova RSA di Via Agnelli denominata 
“Residenza Angelo Bellora” viene ufficial-
mente inaugurata.

2004
LA FONDAZIONE BELLORA
In seguito ad un Decreto regionale, la Casa 
di Riposo Bellora IPAB diventa Fondazione 
Bellora e acquisisce la forma giuridica di 
ONLUS. Nei suoi compiti rientra la gestore 
delle strutture di Piazza Giovine Italia e Via 
Agnelli. Nello stesso anno terminano i lavori 
di ristrutturazione e ampliamento della sede 
di Piazza Giovine Italia.

1927
LA CHIESA E L’ORATORIO
In Via Agnelli viene costruito il comples-
so edilizio che comprende la chiesa di San 
Giuseppe artigiano, per ospitare l’Oratorio 
maschile.

2005
IL CDI
Con l’attivazione del Centro Diurno Integrato 
si amplia l’offerta di servizi riservati agli an-
ziani fragili e all’alleggerimento del carico dei 
loro care-givers.
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Ho l’onore di dirigere una 
struttura che, nel corso 
della sua lunga storia, ha 
saputo consolidare la propria 
autorevolezza e distinguersi per 
la qualità del servizio offerto 
e per la capacità di innovarlo 
continuamente e di progettare 
nuove soluzioni di benessere per i 
nostri ospiti, per chi lavora o viene 
in visita nelle nostre strutture.

Vanna Barca,  
Direttore Generale

2017-2018
Nasce il progetto terraLUNA
Avvio del progetto per creare un centro a 
sostegno delle persone affette da disturbo 
dello spettro autistico (ASD) con la sotto-
scrizione del preliminare e, successivamen-
te, del contratto per l’acquisto dello stabile 
in Via Ferraris n.28 a Gallarate (ex-Scuole 
Bonomelli).

2014
LA RSA APERTA
Avvio del progetto sperimentale di Regione 
Lombardia “RSA Aperta” per portare la qua-
lità dell’assistenza Bellora anche a domicilio.

2016
NUOVI LAVORI IN CORSO
Dopo 12 mesi di cantiere, la struttura di Via 
Agnelli viene ristrutturata, ampliata ed inau-
gurata davanti alle principali cariche istitu-
zionali della città di Gallarate. 

2019
I primi bambini con ASD
In collaborazione con l’UONPIA dell’Ospe-
dale di Gallarate, inizia la presa in carico di 
bambini affetti da ASD utilizzando gli spazi 
della Residenza Angelo Bellora.

2013
IL BOLLINO BLU
Fondazione Bellora è la prima RSA in pro-
vincia di Varese ad aver aderito al progetto 
triennale “WHP” e a ottenere il “Bollino blu”, 
un riconoscimento dell’ Azienda Territoriale 
Sanitaria che certifica la nostra realtà quale 
“Azienda che promuove la salute”.

2021
vaccinazioni e grandi cantieri
Nelle due RSA non si sono verificati casi di 
COVID, un successo ottenuto anche grazie 
alla campagna vaccinale che ha portato alla 
copertura di oltre il 99% di ospiti e operatori.
Proseguono i lavori nel cantiere del centro 
terraLUNA con il compimento del piano ri-
alzato e l’avviamento del semi-interrato che 
ospiterà una cucina e un ristorante.
Salgono a 30 i bambini affetti da DSA presi 
in carico.

2020
Sviluppo del progetto 
terraLUNA
Inizio dei lavori di ristrutturazione dello sta-
bile di Via Ferraris. Sistemazione degli spazi 
della ex Chiesa di San Giuseppe, attigua alla 
Residenza Angelo Bellora (concessa in co-
modato d’uso alla Fondazione dalla Curia 
di Milano su richiesta della Parrocchia di 
Gallarate) per accogliere i bambini affetti da 
ASD per la terapia in presenza.

Storia e Governance 7



Gli scopi della Fondazione

Articolo 2
“La Fondazione si propone il perseguimento di fina-
lità di solidarietà sociale nei settori dell’assistenza 
sociale e socio sanitaria ed opera nell’ambito della 
Regione Lombardia ed in ottemperanza a quanto 
previsto all’art. 10 del Decreto Legislativo 4 dicembre 
1997, n°460. 

La Fondazione, in particolare, (...) ha lo scopo di ospi-
tare, nelle proprie strutture o in quelle di cui abbia la 
disponibilità, persone anziane o disabili in stato di sa-
nità dando la preferenza ai residenti nel Comune di 
Gallarate. 

La Fondazione si propone di provvedere all’assisten-
za, alla tutela ed al recupero di persone anziane e 
disabili versanti in condizioni di non autosufficienza, 
di qualunque condizione e sesso e qualunque sia 
la causa della non autosufficienza (fisica, psichica o 
sensoriale).”

“Sono compresi negli scopi della Fondazione: 

◉◉ l’allestimento di Residenze Sanitarie Assistenziali 
per anziani, Strutture protette e Case di Riposo, 
Residenze sanitarie assistenziali per disabili e, 
in genere, ogni altra struttura o servizio utile 
per rispondere ai bisogni delle persone anzia-
ne e dei disabili, parzialmente o totalmente non 
autosufficienti;

◉◉ l’organizzazione e l’erogazione di servizi e presta-
zioni di ricovero pieno, di ricovero diurno, di carat-
tere ambulatoriale o domiciliare, sia di carattere 
sanitario che sociale; 

◉◉ la promozione culturale, l’addestramento, la for-
mazione e l’aggiornamento di soggetti che, a tito-
lo professionale o volontario, operano nei settori 
di attività;

◉◉ la promozione o la partecipazione in attività di ri-
cerca sui temi di particolare interesse nei settori 
in cui si esplica l’attività della Fondazione, anche 
attraverso l’attuazione di iniziative sperimentali.”

La bussola che guida il nostro operato
Il primo Statuto della Fondazione Bellora risale al 1898 e contiene sin da allora tutti i principi e le 
regole che hanno permesso negli anni alla nostra realtà di operare e crescere nel pieno rispetto dei 
valori e delle normative sulle quali è stata costituita. 

1.2 Lo Statuto

Lo Statuto attualmente in vigore è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nel mese di giugno 2005.
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Art. 8, 9, 10 e 11
I membri della Fondazione
I membri della Fondazione si dividono in Fondatori e 
Partecipanti.

È socio fondatore la “IPAB Casa di Riposo Bellora” di 
Gallarate che, con delibera del proprio organo am-
ministrativo, in data 21 luglio 2003 si è trasformata in 
Fondazione di Partecipazione, conferendo integral-
mente il proprio patrimonio.

Possono ottenere la qualifica di “Partecipanti” le per-
sone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti 
che, condividendo le finalità della Fondazione, contri-
buiscono alla vita della medesima e alla realizzazione 
dei suoi scopi.

Art. 13
Gli organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione: il Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente della Fondazione e il 
Vice Presidente Vicario, l’Assemblea dei Partecipanti, 
il Revisore dei conti e il Direttore della Fondazione.

Art. 14
Il Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 anni 
ed è composto da cinque membri.

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono 
scelti fra persone di specchiata moralità e, sulla base 
del curriculum professionale, con documentate com-
petenze tecniche nelle materie specificamente atti-
nenti gli scopi della fondazione e/o, più in generale, 
l’amministrazione e gestione della stessa.

Art. 18
Il Presidente della Fondazione
Il Presidente della Fondazione, nonché Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, ha la legale rappresen-
tanza della Fondazione di fronte ai terzi.

Al 31.12.2021 il Consiglio di Amministrazione è così 
composto:

Art. 20
Il revisore dei conti
La gestione contabile della Fondazione è controllata 
da un Revisore dei Conti iscritto all’Albo dei revisori. 
Il revisore può intervenire alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione e può espletare tutti gli accertamenti 
e le indagini necessarie ed opportune ai fini dell’eser-
cizio del controllo, fatti salvi gli ulteriori controlli pre-
visti dalla Legge sulle Organizzazioni Non Lucrative di 
Utilità Sociale.

Art. 21 
Il Direttore della Fondazione
Il Direttore della Fondazione è nominato dal CdA su 
indicazione del Presidente dello stesso. Deve essere 
scelto tra coloro che, in possesso di un diploma di 
laurea in materia giuridico-economica e/o gestionale, 
abbia sviluppato adeguata esperienza nel settore di 
attività della Fondazione. Ha la gestione ordinaria del-
la Fondazione, sovrintende a tutti gli Uffici della stessa 
e dirige il personale.

1.3	Struttura di governo 
e amministrazione

Direttore generale Dott.ssa Vanna Barca

Revisore dei Conti Rag. Paolo Cerutti

Presidente Dott. Enrico Colombo

Consigliere Sig.ra Simonetta Piazzalunga

Consigliere Dott. Filippo Crivelli

Consigliere Dott.ssa Luisa Montonati

Consigliere Don Ivano Valagussa

Storia e Governance 9



La Normativa ISO 9001
La Fondazione Bellora ha conseguito nel 2014 la certi-
ficazione ISO 9001 del proprio Sistema Qualità da par-
te dell’Ente di certificazione Intertek. 

Per assicurare gli standard qualitativi previsti dalla cer-
tificazione ISO 9000, riconosciuta e adottata in più di 
80 paesi nel mondo, la Fondazione ha costituito al suo 
interno una struttura organizzativa dedicata, formata 
da un’Equipe Sistema Qualità e da un responsabile. 

Questo ha portato alla progettazione di un Sistema 
di Gestione della Qualità pienamente documentato 
e in grado di soddisfare tutti i requisiti previsti dalla 
normativa.

I controlli di  
Regione Lombardia
Secondo l’Articolo 4 dello statuto, “Ai sensi dell’art. 16 
del D.Lgs 207/01 la Regione, quale Autorità governa-
tiva competente, esercita il controllo e la vigilanza ai 
sensi degli articoli 25 e 27 del codice civile.” 

Nel 2020 la Fondazione è stata soggetta alle seguenti 
vigilanze da parte degli organi competenti.

Comitato di  
Iniziativa e controllo 
Il D.Lgs 231/2001 regolamenta la responsabilità am-
ministrativa delle società e degli enti introducendo 
l’operare secondo un Modello Organizzativo. 

L’Organismo di Vigilanza è il soggetto responsabile 
di sorvegliare e verificare regolarmente l’efficacia del 
Modello Organizzativo, di segnalare eventuali defi-
cienze e di aggiornarlo in seguito a modifiche norma-
tive/organizzative. Ha anche l’obbligo di informazione 
nei confronti del Consiglio di Amministrazione. 

L’organo di Vigilanza, caratterizzato dalla professiona-
lità dei propri componenti e dalla continuità d’azio-
ne, agisce in autonomia e indipendenza rispetto alla 
Fondazione. 

L’OdV della Fondazione è composto da:

◉◉ Avvocato Alberto Vittorio Fedeli – Presidente e 
membro esperto per gli aspetti legali

◉◉ Dott. Andrea Mariani – membro esperto per il 
Sistema qualità

◉◉ Dottor Andrea Guido Mario Simonotti – membro 
esperto per gli aspetti procedurali ed amministrativi 

A fine 2021, l’OdV della Fondazione, effettuati gli op-
portuni controlli anche sulle procedure ed i protocolli 
adottati per contrastare la pandemia da COVID-19, ha 
evidenziato il corretto operato della Fondazione e non 
ha evidenziato aree di miglioramento o modifica del 
Modello Organizzativo.

Siamo fondati sulla qualità
L’insieme delle attività e dei servizi offerti dalla Fondazione Bellora sono perfettamente in linea 
con gli standard richiesti da Regione Lombardia e sono certificati secondo le principali normative 
nazionali ed europee.

1.4	Certificazioni, controlli e 
organismo di vigilanza

Data Organismo di vigilanza preposto

09/02/2021 ATS INSUBRIA U.O.C. Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro  

25/04/2021 Comando dei Carabinieri per la Tutela della Salute – 
NAS di MILANO

27/08/2021 ATS INSUBRIA U.O.C. Appropriatezza e controllo 
Socio Sanitario  
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Principio di legalità
La Fondazione, nello svolgimento della propria attivi-
tà, interamente rispetta le leggi comunitarie, nazionali 
e regionali.

Centralità della persona
Tutte le attività sanitarie ed assistenziali vanno svolte 
nel pieno rispetto dei diritti fondamentali della perso-
na assistita, salvaguardandone la dignità e la libertà. 

Trasparenza e correttezza
La Fondazione imposta la propria attività alla massi-
ma trasparenza. I soggetti che hanno rapporti con la 
Fondazione devono essere posti nella condizione di 
avere informazioni complete e precise sulle attività che 
li riguardano o degli Assistiti.

Efficacia, efficienza ed economicità
La Fondazione intende esercitare la propria attività at-
traverso l’uso ottimale delle risorse disponibili ed at-
traverso l’eliminazione di fattori di spreco o di indebito 
aggravio. La Fondazione si propone di svolgere conti-
nua attività formativa ed informativa per accrescere il 
grado di professionalità degli operatori.

Riservatezza
La Fondazione assicura in ogni settore della propria 
attività il rispetto delle norme e delle regole in materia 
di riservatezza.

I nostri principi
Il Codice Etico-Comportamentale costituisce parte integrante del modello operativo della Fondazione 
e stabilisce le regole che riguardano la condotta aziendale e i comportamenti con rilevanza esterna. 
L’attività della Fondazione Bellora s’ispira a principi inviolabili, condivisi e coltivati con passione da 
tutti i soggetti coinvolti.

1.5	Il Codice Etico

Storia e Governance 11
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Una missione radicata  
e in costante mutamento
La mission della Fondazione è dare risposte efficaci 
alla pluralità dei bisogni dell’anziano, adattandosi con 
rapidità ed efficacia alla loro continua evoluzione. Per 
fare questo integriamo prestazioni sociali, assistenzia-
li e sanitarie con un approccio alla persona che si 
fonda sull’umanità e sul rispetto. 

I nostri valori
La Fondazione Bellora opera nel rispetto della “Carta 
dei diritti della persona anziana”, secondo la quale gli 
anziani sono un patrimonio per la società e rappre-
sentano la memoria culturale di una popolazione.

◉◉ Rispettare l’individualità di ogni persona anzia-
na, riconoscendone i bisogni e realizzando gli in-
terventi ad essi adeguati.

◉◉ Rispettare credenze, opinioni e sentimenti delle 
persone anziane.

◉◉ Rispettare la libera scelta della persona anziana 
di continuare a vivere nel proprio domicilio, garan-
tendo il sostegno necessario, nonché, in caso di 
assoluta impossibilità, le condizioni di accoglien-
za che permettano di conservare alcuni aspetti 
dell’ambiente di vita abbandonato.

◉◉ Accudire e curare l’anziano fin dove è possibile a 
domicilio, se questo è l’ambiente che meglio sti-
mola il recupero o il mantenimento della funzione 
lesa, fornendo ogni prestazione sanitaria e sociale 
ritenuta praticabile e opportuna. 

◉◉ Fornire a ogni persona di età avanzata la possibilità 
di conservare e realizzare le proprie attitudini 
personali, di esprimere la propria emotività e di 
percepire il proprio valore, anche se soltanto di ca-
rattere affettivo.

◉◉ Operare perché, anche nelle situazioni più com-
promesse e terminali, siano supportate le capa-
cità residue di ogni persona, realizzando un clima 
di accettazione, di condivisione e di solidarietà che 
garantisca il pieno rispetto della dignità umana.

Esperienza e dedizione
Fondazione Bellora è una Onlus che gestisce due Residenze Sanitarie Assistite per Anziani e un 
Centro Diurno Integrato con l’obiettivo di porsi con competenza e amorevole rispetto al fianco 
degli anziani e delle persone con fragilità.

Ogni anziano viene assistito 
in modo personalizzato per 
valorizzare al meglio la sua 
unicità, preservare il più a lungo 
possibile la sua dignità e le sue 
abilità e accompagnare con 
delicatezza la sua storia di vita.

2.1	La mission e i valori
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Il complesso ruolo delle RSA 
In una sigla di sole tre lettere, RSA, si concentra un in-
sieme di attività molto complesse e strettamente lega-
te fra di loro.

A ben vedere la sigla stessa presenta in sé delle con-
traddizioni: come è possibile associare il concetto di 
residenza ad un luogo che non viene spesso libera-
mente scelto e voluto dagli anziani? È opportuno par-
lare di servizio sanitario anche se viene fornito in un 
ambito non strettamente sanitario come un ospedale, 
una clinica, piuttosto che un ambulatorio? 

E ancora, il termine assistenza richiama antiche forme 
di pubblica o privata benevolenza nei confronti degli 
emarginati, un concetto ben diverso rispetto all’attua-
le bisogno di confrontarsi e prendersi cura delle malat-
tie croniche e delle disautonomie ad esse legate.

Da sempre la RSA deve risolvere queste ambiguità di 
fondo e rispondere con efficacia ad una sfaccettata 
molteplicità di esigenze: deve saper essere contem-
poraneamente luogo di vita, ospedale e soluzione alla 
perdita di autonomia. 

La nostra strategia di cura
Per potere riuscire in quest’impresa è necessario cre-
are una visione “evoluta” della RSA che parte dalla 
formazione specifica degli operatori sulle competenze 
tecniche e si amplia per abbracciare con forza il recu-
pero dei valori della vecchiaia. Curare le fragilità signifi-
ca anche sviluppare una coscienza geragogica, ovvero 
un patrimonio di abilità e sensibilità volte a prevenire il 
decadimento psichico, fisico e sociale nell’età anziana. 

Da questa coscienza scaturisce quel senso di respon-
sabilità indispensabile per consentire alla persone 
ricoverate di continuare ad essere protagoniste della 

loro esistenza, ognuna con i propri limiti, e non pura-
mente soggetti passivi di singoli interventi assistenzia-
li. Questa è per noi la differenza fra vivere ed essere vivi.

Gli obiettivi del nostro progetto 
assistenziale
All’interno della nostra Fondazione abbiamo sviluppato 
la valutazione multidimensionale (VMD), ovvero un ap-
proccio integrato che ci ha permesso di progettare piani 
assistenziali individualizzati (PAI) attraverso il contribu-
to delle competenze di tutte le figure professionali coin-
volte: operatori socio sanitari, educatori, terapisti della 
riabilitazione, infermieri professionali e medici.

Gli obiettivi assistenziali legati alla 
demenza
La diagnosi di demenza è presente ormai nel 90% dei 
nostri ospiti. Questo dato da solo è sufficiente a spie-
gare la complessità dell’intervento assistenziale che si 
confronta quotidianamente con forme di aggressività 
verbale e/o agita, stati di agitazione psicomotoria, va-
gabondaggio, disturbi dell’alimentazione, deliri e allu-
cinazioni, insonnia, apatia, ansia, depressione, labilità 
emotiva. Il nostro obiettivo prioritario è fornire rispo-
ste appropriate e il più possibile personalizzate.

Gli obiettivi assistenziali legati alla 
perdita di autonomia
L’utenza della Fondazione è costituita ormai da una 
popolazione con età media molto avanzata (intorno 
ai 90 anni) affetta da patologie croniche degenerative.

Il nostro obiettivo è costruire e implementare progetti 
riabilitativi specifici basati su una serie di test accurati, 
grazie ai quali possiamo perfino arrivare ad individua-
re per ogni ospite le possibilità di caduta in relazione 
alle potenzialità ed ai rischi di ognuno.

Le basi della responsabilità del nostro agire
La nostra visione dell’assistenza alle fragilità della vecchiaia si fonda su una profonda 
comprensione della natura del nostro operato. Da questa consapevolezza è nata una precisa 
strategia di cura e approccio alla persona che si declina in obiettivi in continua evoluzione.

2.2	Strategia e obiettivi
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Gli obiettivi legati alla relazione 
con le famiglie
La qualità dell’assistenza non può prescindere dal ten-
tativo di creare un’alleanza terapeutica con la famiglia 
degli ospiti, soprattutto in caso di demenza. Questo 
per rispondere ad obiettivi di natura morale, emotiva 
ma anche pratica. 

La costante comunicazione fra la Fondazione e la fa-
miglia permette di agire con trasparenza e di condivi-
dere le scelte fatte per la tutela del paziente ricoverato.
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I nostri ospiti
Possono accedere alle nostre RSA persone con com-
promissione dell’auto-sufficienza, affetti da pluripato-
logie cronico-degenerative, di norma di età superiore 
ai 65 anni, persone sole, anche con un discreto livel-
lo di autonomia ma a rischio di emarginazione dalle 
cure, oppure inserite in un contesto familiare o solida-
le, per le quali l’assistenza domiciliare risulta insuffi-
ciente o troppo onerosa.

Lo spazio come  
fonte di benessere
Siamo convinti che lo spazio condizioni fortemente 
la qualità della vita di chi lo frequenta. Per questo la 
nostra Fondazione pone molto riguardo nella proget-
tazione degli ambienti, sia interni che esterni, curando 
ogni minimo dettaglio. 

La loro estetica, unita alla funzionalità, contribuisce 
a rendere piacevole e confortevole il soggiorno degli 
ospiti anziani ma anche il lavoro di medici e operatori 
e le visite dei parenti. 

L’obiettivo di ogni investimento è quello di creare am-
bienti in grado di migliorare la già elevata qualità dei 
servizi, delle cure, dell’assistenza e del benessere di chi 
vive nelle nostre RSA.

Questa visione innovativa della RSA la interpreta 
come uno spazio di assistenza e cura che deve avere 
una personalità architettonica bella ed emozionante, 
lontana dal vissuto delle strutture sanitarie e vicina al 
calore e al piacere di una casa bella ed elegante, ma 
sempre a misura di persona.

La RSA di Piazza Giovine Italia
Tutti i posti della RSA sono accreditati e a contratto 
con l’ATS Insubria all’interno di un edificio storico mo-
dernamente ristrutturato. Il piano terra è la sede del 
Centro Diurno, mentre i tre piani superiori sono dedi-
cati alla Residenza Sanitaria Assistenziale che accoglie 
90 ospiti.

Ogni piano dispone di medicheria, sala da pranzo, sa-
lone ricreativo e di 15 camere da letto dotate di servizi 
igienici privati e comfort moderni.

Per prenderci cura dei nostri ospiti abbiamo messo a 
loro disposizione anche una palestra, il locale parruc-
chiere e un salone polivalente dedicato alle attività 
comuni e al culto. Fiore all’occhiello della nostra RSA 
sono la stanza sensoriale, il giardino con gazebo ed 
uno spazio esterno per la realizzazione di un orto nei 
mesi estivi.

La RSA di Via Agnelli
La Residenza accoglie 54 ospiti, di cui 52 in posti ac-
creditati e a contratto con l’ATS Insubria e 2 in posti 
autorizzati. 

Ogni nucleo dispone di medicheria e sala da pranzo; 
le camere da letto sono dotate dotate di servizi igienici 
privati e comfort moderni. Gli spazi comuni includo-
no anche una palestra, il locale parrucchiere, il salone 
polivalente dedicato alle attività di gruppo, la stanza 
sensoriale e i giardini.

Nel 2016 i lavori di ampliamento e ristrutturazione 
hanno permesso di dotare la struttura di un ampio e 
luminoso giardino d’inverno multifunzionale e anche 
di un giardino delle essenze, spazi accoglienti, protetti 
e sicuri che fanno bene agli occhi ma anche al cuore di 
chi li frequenta. Sono fruibili dagli ospiti, dal personale 
medico e assistenziale e anche dai famigliari. 

Due strutture, infinita cura
La Fondazione Bellora gestisce due Residenze Sanitarie Assistite: la RSA di piazza Giovine Italia e 
la RSA di via Agnelli. In queste strutture assistite forniamo risposte efficaci alla pluralità dei bisogni 
delle persone anziane, offrendo loro prestazioni sociali, assistenziali e sanitarie “su misura”.

2.3	Le RSA Bellora
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La Residenza è collegata alla Chiesa di San 
Giuseppe.

Nel 2016 i lavori di ampliamento e ristruttura-
zione hanno permesso di dotare la struttura di 
un ampio e luminoso giardino d’inverno multi-
funzionale e anche di un giardino delle essen-
ze, spazi accoglienti, protetti e sicuri che fanno 
bene agli occhi ma anche al cuore di chi li fre-
quenta. Sono fruibili dagli ospiti, dal personale 
medico e assistenziale e anche dai famigliari.

Servizi personalizzati  
di alta qualità

◉◉ Assistenza socio-sanitaria garantita 24 ore 
(medici, infermieri professionali e personale 
assistenziale)

◉◉ Farmaci, ausili, presidi per l’incontinenza, 
ossigenoterapia, medicazioni, strumenti per 
l’alimentazione artificiale

◉◉ Fisioterapia e terapia occupazionale

◉◉ Servizi alberghieri (pasti, pulizia e sanifica-
zione delle camere e degli spazi comuni, 
portineria)

◉◉ Attività socio-educative

◉◉ Parrucchiere, barbiere

◉◉ Manicure e pedicure

◉◉ Lavanderia

Siamo convinti che il bello di questo luogo insieme all’alta 
professionalità di tutti i nostri collaboratori contribuiranno a migliorare 
la già elevata qualità dei nostri servizi e a consolidare la nostra RSA 
quale struttura d’eccellenza nel panorama provinciale e non solo.

Enrico Colombo, Presidente di Fondazione Bellora
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Un’altra casa dove stare bene
Il nostro centro diurno offre una disponibilità molto al-
largata: è aperto 7 giorni alla settimana dalle 7.30 alle 
19.30 e garantisce agli ospiti sia l’accoglienza e i servizi 
di un albergo, sia prestazioni individualizzate di natura 
socio-assistenziale, sanitaria e riabilitativa.

Il centro nasce per permettere agli anziani fragili di 
mantenere il proprio domicilio e le proprie abitudini il 
più a lungo possibile, contribuendo anche a sollevare 
i famigliari dall’impegno di assisterli e coinvolgerli lun-
go l’intero corso della giornata.

Il CDI è abilitato all’esercizio per 20 ospiti ed è collo-
cato al piano terra della Fondazione Bellora di Piazza 
Giovine Italia. Tutti i 20 posti sono accreditati e a con-
tratto con l’ATS Insubria.

I nostri ospiti
Il Centro Diurno Integrato si rivolge agli anziani che 
vivono a casa, con compromissione parziale o totale 
dell’autosufficienza e con necessità assistenziali che 
superano la capacità del solo intervento domiciliare, 
ma che non richiedono ancora un ricovero in R.S.A.

Accogliamo anziani di norma di età superiore ai 65 
anni, affetti da pluripatologie cronico-degenerative 
(anche demenze), ma senza gravi disturbi comporta-
mentali, persone sole, anche con un discreto livello di 
autonomia ma a rischio di emarginazione dalle cure, 
oppure inserite in un contesto familiare o solidale, per 
le quali l’assistenza domiciliare risulta insufficiente o 
troppo onerosa. 

Spazi e persone  
per vivere momenti sereni
Gli ospiti del C.D.I. hanno a loro disposizione lo studio 
medico, l’infermeria, il locale per il riposo e per le atti-
vità socio-educative, la palestra, il locale parrucchiere 
e il salone polivalente dedicato alle attività comuni 
all’RSA e al culto.

Gli ospiti possono inoltre usufruire di tutti i locali co-
muni a disposizione nella RSA, come la stanza senso-
riale e i rigeneranti spazi esterni.

Giornate piene  
di servizi preziosi
Gli ospiti sono circondati da una serie di prestazioni 
che permettono di trascorrere momenti sereni, pro-
lungando il più possibile la capacità di “fare da soli”: 
servizio sanitario, assistenziale, riabilitativo, socio-e-
ducativo, alberghiero e trasporto.

Due coccole speciali
Aromaterapia: attraverso l’uso degli olii essenziali, se-
lezionati in base ai bisogni e alle preferenze dell’ospi-
te, operiamo sedute di massaggio personalizzate per 
riattivare la circolazione, alleviare il dolore, contenere 
l’ansia e l’agitazione e stimolare i caratteri più apatici. 

Estetica sociale: dalla parrucchiera alla manicure, 
usiamo le attività della cura di sé per stimolare le ca-
pacità sociali e l’autostima, aiutando a riscrivere la 
propria identità e a trovare il proprio ruolo all’interno 
della vita di comunità della struttura. 

Sempre aperti per accogliere e dare sollievo
Il CDI è la nostra migliore risposta per garantire alle persone anziane assistenza, calore, 
divertimento e compagnia e per alleggerire le loro famiglie offrendo un supporto concreto e 
sicuro durante la giornata.

2.4	Il centro diurno integrato
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Capitolo 3
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3.1	Gli anziani e le loro famiglie

Ingressi 23

Dimissioni/decessi 21

Assistiti in un anno 109

Ingressi 21

Dimissioni/decessi 20

Assistiti in un anno 73

Ingressi 11

Dimissioni/decessi 7

Assistiti in un anno 20

<75 75-85 85-95 95-100 >100 età media

Uomini 18 0 8 9 1 0 86

Donne 91 1 23 48 14 5 89

Totale 109 1 31 57 15 5 88,5

<75 75-85 85-95 95-100 >100 età media

Uomini 8 0 2 6 0 0 89

Donne 65 1 17 39 8 0 88,5

Totale 73 1 19 45 8 0 88,5

<75 75-85 85-95 95-100 >100 età media

Uomini 7 0 3 3 1 0 80

Donne 13 1 4 7 1 0 86,5

Totale 20 1 7 10 2 0 84

Casa di Riposo Bellora

Residenza Angelo Bellora

Centro Diurno Integrato

L’Ospite che è con noi da più tempo si chiama 
Raffaella ed è ricoverata dal 16 gennaio 2008, qua-
si 14 anni. La media di permanenza presso la Casa 
di Riposo Bellora è di circa 3 anni.

L’Ospite che è con noi da più tempo si chiama 
Lucia ed è ricoverata dal 4 gennaio 2010, quasi 12 
anni. La media di permanenza presso la Residenza 
Angelo Bellora è di circa 2 anni e mezzo.
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Con questo piccolissimo 
gesto vogliamo ringraziarvi 
di vero cuore, per le cure, le 
premure, le coccole che avete 
riservato alla nostra cara 
mamma Vincenza.
Negli ultimi suoi giorni, ha 
speso solo parole colme di 
gratitudine per tutti voi.
Ci uniamo a lei perché non 
dimenticheremo il bene 
ricevuto in un momento così 
difficile. Un abbraccio.

Famiglia Caiazzo

Cari amici della Fondazione Bellora, vorrei 
esprimere tutto il mio affetto e tutta la mia 
gratitudine a questa grande famiglia per 
le amorevoli cure prestate a mia mamma 
Ercolina. Dalla direttrice, ai medici, agli 
operatori sanitari, gli infermieri, tutto il 
personale di segreteria, di portineria e la 
parrucchiera (spero di non dimenticare 
nessuno), siete stati così gentili e premurosi 
nel far sentire la mamma circondata da calore 
umano e “a casa”. Soprattutto nei momenti 
più bui dell’emergenza sanitaria dovuta alla 
pandemia, avete saputo risollevare il morale 
e mantenere un filo di contatto tra ospiti 
e famiglie, per non farli sentire mai soli e 
abbandonati.  
A tutti voi va il mio grazie più sincero.

Famiglia Malguzzi

““

““
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Il personale sanitario 
Lo staff medico svolge attività terapeutica, preventi-
va, diagnostica e di educazione sanitaria; la qualità 
dell’assistenza sanitaria delle nostre strutture è garan-
tita dalla presenza di cinque medici tra cui tre Geriatri 
ed un Fisiatra. L’équipe infermieristica garantisce l’ap-
plicazione delle prescrizioni terapeutiche ed è il primo 
riferimento per gli operatori assistenziali nella gestio-
ne dei problemi sanitari degli ospiti.

Il personale assistenziale
Gli operatori socio sanitari A.S.A. – O.S.S. garantisco-
no aiuto e completa assistenza nelle attività della vita 
quotidiana. Seguono gli ospiti nell’arco delle 24 ore 
per garantire un ambiente di vita sereno e favorire il 
mantenimento dell’autonomia nelle attività quotidia-
ne e il recupero delle abilità residue. 

Il personale riabilitativo
Il servizio di Fisioterapia, composto da 3 Fisioterapisti 
ed 1 Massofisioterapista, svolge interventi individuali 
e/o di gruppo mirati al recupero funzionale ed al man-
tenimento della capacità residue. Si occupa del trat-
tamento della disfagia, di interventi logopedici, della 
prevenzione dei danni da immobilità e della gestione 
degli ausili come carrozzine e deambulatori.

Il personale socio educativo
Lo staff socio educativo è composto da educatori 
professionali e terapisti qualificati che lavorano per 
favorire il benessere globale dell’ospite attraverso in-
terventi di socializzazione e di sostegno relazionale 
con lo sviluppo di progetti individuali.
Gli Ospiti sono coinvolti in attività ludiche, laboratori 
di attività manuali ed espressive, attività culturali, fe-
ste ed eventi.
Lo staff socio-educativo ha garantito agli Ospiti 
la presenza ed il supporto da parte delle famiglie, 

organizzando e gestendo gli incontri con i parenti: ini-
zialmente possibili solo attraverso vetrate ad oggi in 
spazi appositamente dedicati.

Servizi generali, uffici amministrativi 
e relazioni con il pubblico
Il personale dei Servizi Generali svolge attività di porti-
neria e centralino e garantisce il servizio di lavanderia 
e guardaroba. Il servizio di pulizia degli ambienti e ri-
storazione è in gestione a un’azienda specializzata nel 
settore.
Gli Uffici Amministrativi comprendono l’Ufficio 
Contabilità, l’Ufficio Acquisti, l’Ufficio Personale e l’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico e Segreteria. 

Tutto il personale è adeguato al numero degli ospi-
ti, non è mai inferiore al minimo previsto dalle vi-
genti disposizioni normative e opera nel rispetto di 
specifici progetti personalizzati (P.A.I.).

Progetto di sviluppo organizzativo e 
benessere aziendale
La pandemia da COVID-19 ha portato ad un profon-
do cambiamento nelle relazioni interpersonali, nella 
quotidianità e nelle realtà organizzative. Al passo con 
il contesto storico sociale, la Fondazione Bellora si è 
impegnata ad attivare un progetto di Benessere azien-
dale con l’obiettivo generale di rendere il personale 
pronto ad affrontare e guidare il cambiamento, in una 
direzione di efficienza ed apertura verso il futuro.
Il progetto si articola su quattro livelli di approfondi-
mento: processi, competenze, persone, contesto. 
Nel corso dell’anno sono state avviate quindi due ini-
ziative importanti:

◉◉ Analisi del clima organizzativo

◉◉ Attivazione di uno Sportello psicologico

Il nostro patrimonio umano
Lo staff della Fondazione Bellora è composto da professionisti qualificati nei diversi ambiti di 
competenza, accumunati dalla condivisione di valori fondanti: il rispetto, l’attenzione, la tutela del 
benessere fisico e mentale, la valorizzazione di ogni persona.

3.2	Il personale dipendente  
	e  il benessere lavorativo
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Analisi del clima organizzativo
L’analisi di clima è servita a fornire una fotografia dello 
“stato di salute” dell’organizzazione, con lo scopo di 
sviluppare un clima aziendale positivo e favorevole al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, in termini di 
efficienza produttiva e di coinvolgimento/motivazione 
del personale.
La metodologia utilizzata è stata quella della ricerca 
azione, con la quale, tramite dei focus group, delle in-
terviste individuali e dei questionari si è cercato di fa-
vorire la riflessione, il dialogo e il confronto. Inoltre, il 
coinvolgimento delle figure professionali in tutte le fasi 
del percorso ha dato modo ai collaboratori di sentirsi 
valorizzati e riconosciuti come parte attiva del processo. 
Questo ha aumento la consapevolezza dei collabora-
tori e dell’organizzazione come ambiente lavorativo, 
portando così ad individuare insieme le difficoltà, le 
risorse e le azioni strategiche volte al miglioramento, 
con l’obiettivo di aumentare il benessere lavorativo. 
Dall’analisi fatta è emerso che le diverse figure pro-
fessionali si approcciano al cambiamento e al lavoro 
con modalità e spirito differente; sono emerse anche 
diverse percezioni sulla realtà della struttura da parte 
del personale rispetto ai punti di forza e alle aree di mi-
glioramento, ai rapporti tra le persone e alla chiarezza 
comunicativa ed organizzativa. 
In generale si può dire che il periodo di pandemia 
ha portato il personale a dirigere l’attenzione più su 

tematiche pratiche ed organizzative per gestire le dif-
ficoltà derivanti dall’emergenza, facendo sentire i di-
pendenti meno concentrati sull’obiettivo comune “il 
benessere a 360° dell’ospite”.
Nell’ultimo periodo però, grazie ad alcune azioni di 
miglioramento messe in atto durante il percorso di svi-
luppo organizzativo, come l’introduzione di un nuovo 
coordinatore socioassistenziale e lo sportello psicolo-
gico, la percezione del clima organizzativo risulta cam-
biata. Il personale della struttura riporta di vivere un 
clima relazionale più disteso e armonico.
Nel 2022 proseguirà il percorso intrapreso per portare 
a termine il progetto di sviluppo in tutte i suoi livelli di 
approfondimento.

il personale nel 2021

Composizione e numero totale degli operatori

Suddivisione del personale per genere

Suddivisione del personale per fascia d’età

PROGETTO “WHP”: 
IL BENESSERE DEI NOSTRI 
DIPENDENTI AL CENTRO

Fondazione Bellora è stata la prima RSA in provincia di 
Varese ad aver aderito, dal 2013, al progetto triennale 
“WHP”, WORKPLACE HEALTH PROMOTION, che mira a dif-
fondere l’adozione di stili di vita sani sul luogo di lavoro. 
Questa politica orientata alla promozione del benessere 
dei dipendenti, ha portato l’ATS a conferire il riconoscimen-
to di “Azienda che promuove la salute” attraverso l’ambito 
“Bollino Blu”.

MEDICI

UOMINI

5

17

7

3

71

98

95

24 1125

11

ALTRI TOTALE 
OPERATORI

OPERATORI SOCIO SANITARI

30-65 ANNI

DONNE

INFERMIERI

OVER 65

AMMINISTRATIVI

18-30 ANNI
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L’Associazione di Volontariato “Amici del Bellora”, 
composta oggi da circa cinquanta volontari, si è libera-
mente costituita nel 2006 all’interno della Fondazione 
con lo scopo di integrarsi nella sua realtà operativa 
per contribuire a portare compagnia, vicinanza, ascol-
to, calore, divertimento e aiuto alle persone anziane.

Le iniziative realizzate 
dall’Associazione nel 2021

“Come volontari ci siamo chiesti più 
volte cosa potevamo fare per mantenere i 
contatti con i nostri cari anziani durante 
la pandemia e, confrontandoci con la 
Direzione e il Servizio Socio Educativo 
della Fondazione, abbiamo dato vita a 
diverse iniziative finalizzate a garantire 
una prossimità sicura e portatrice di 
gioia e calore.”

Manuela TURRI,
Presidente Associazione Amici del Bellora

La finestra dell’empatia con la 
tecnologia
La prima iniziativa ha visto l’Associazione donare par-
te delle apparecchiature e collaborare con lo staff del-
la Fondazione Bellora per creare una sala multimedia-
le che potesse rappresentare per gli ospiti uno spazio 
di prossimità, compagnia e sollievo.
Nella sala multimediale gli anziani hanno potuto stare 
in collegamento con i propri parenti e ritornare a go-
dere della compagnia dei volontari, sia chiacchieran-
do e ridendo in videochiamata, sia partecipando alla 
“tombola settimanale virtuale”. 

Nessuno è stato lasciato solo. Per questo “Amici del 
Bellora” ha donato anche un totem audio video mo-
bile che ha consentito agli anziani allettati di rimanere 
in contatto, seppur virtuale, con i propri cari.

Queste iniziative, realizzate anche grazie al contribu-
to economico della Regione Lombardia, hanno per-
messo ai volontari di mantenere vivo il contatto con 
la Fondazione e con i suoi ospiti ed hanno anche reso 
più semplice e veloce riprendere le attività in presen-
za, non appena le restrizioni per la pandemia si sono 
attenuate.

Piccoli grandi passi  
verso la normalità
Dall’autunno 2021, con gradualità e sempre nel pieno 
rispetto di tutte le prescrizioni volte a tutelare gli an-
ziani, i volontari hanno ripreso il loro posto all’interno 
della Fondazione: dal servizio di supporto alla parruc-
chiera, all’aiuto nella distribuzione della merenda agli 
ospiti.
Anche a Natale non si sono fermati e, per sostenere le 
attività, hanno sostituito il classico e tanto amato mer-
catino con una lotteria natalizia, ricca di premi donati 
o acquistati dall’Associazione.

Le speranze per il futuro
Ad oggi sono stati riattivati in presenza alcuni dei mo-
menti di aggregazione molto apprezzati dagli ospiti. 
L’augurio è quello di continuare, mese dopo mese, ad 
ampliare le iniziative, riprendendo anche i mercatini 
natalizi, quelli per la “festa della mamma” e la cena 
di beneficienza, grazie alla quale si raccolgono fondi 
importanti per progettare sempre nuove attività per 
rendere più belle le giornate dei cari anziani.

La mano in più per fare sempre meglio
Cinquanta volontari, cinquanta sorrisi e cinquanta storie di persone appassionate e 
operose, pronte a donarsi con generosità per contribuire a migliorare la qualità di vita 
degli ospiti delle nostre strutture.

3.3 L’Associazione di Volontariato
	 “Amici del Bellora”
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COme diventare volontario

I “nuovi” volontari, dopo un primo contatto con la Presidente dell’Associazione e con il responsabile del ser-
vizio socio educativo della Fondazione Bellora, viene affiancato dai volontari già operanti.
Dopo un periodo di “pratica sul campo”, i nuovi volontari vengono inseriti in un percorso formativo con l’o-
biettivo di conoscere meglio l’Organizzazione dell’Ente.
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12 mesi di grande operosità
Fiducia, competenza, passione, dedizione: sono 
state molte le risorse messe in campo per superare 
l’emergenza, andare avanti e tornare, giorno dopo 
giorno, a costruire una quotidianità il più possibile 
tranquilla e serena.

La campagna vaccinale nella RSA

Gennaio 2021: Fondazione Bellora aderisce al 
programma vaccinale di Regione Lombardia e, 
alla fine del mese di gennaio, viene sommini-
strata la prima dose di vaccino a tutti gli ospiti 
ed a tutti gli operatori.

Aprile 2021: viene somministrata la seconda 
dose di vaccino.

Ottobre 2021: viene somministrata la terza 
dose di vaccino.

Fine 2021: tutti gli operatori e gli ospiti sono 
stati vaccinati e, nonostante gli stretti controlli 
effettuati con tamponi molecolari e antigenici, 
nel corso dell’anno non si sono verificati casi di 
COVID tra gli anziani. Un risultato di grande valo-
re che testimonia concretamente l’efficacia delle 
misure di protezione messe in atto.

 
Le vaccinazioni sul territorio
L’impegno della Fondazione Bellora non si è fermato 
alla tutela dei propri anziani. È stato allestito, infatti, 
anche un Centro Vaccinale a supporto dell’ASST della 
Valle Olona dove sono stati vaccinati anche i ragazzi e 
gli operatori di tre Centri Disabili del territorio.

La ripresa degli ingressi
Dal 2021, a partire dal mese di maggio, sono ripresi, 
in modo graduale e controllato, gli incontri in presen-
za tra gli ospiti ed i loro famigliari. Nel pieno rispetto 
della normativa e delle disposizioni di protezione, ab-
biamo assistito alla ripresa di un contatto diretto che 
ha generato momenti di grandissima emozione. Gli 
incontri si sono svolti in saloni dedicati, sotto la sorve-
glianza del servizio socio educativo.

Per il 2022 ci auguriamo che, con l’evolversi del qua-
dro pandemico e con il progressivo avanzamento del 
programma vaccinale, le RSA possano riaprire pro-
gressivamente le proprie porte ai familiari, perché an-
che loro sono una parte fondamentale e irrinunciabile 
della vita della Fondazione Bellora.

Le vaccinazioni e l’inizio della riapertura
Il 2020 è stato per tutte le Residenze Sanitarie Assistite l’anno segnato dal COVID e dalla necessità 
di chiudere l’accesso agli esterni per tutelare il più possibile gli ospiti. Il 2021 è stato, invece, 
l’anno della ripartenza, vissuto dalla Fondazione con grande slancio e partecipazione.

4.1	RSA e COVID-19

VACCINAZIONI EFFETTUATE  
DA FONDAZIONE BELLORA  
NEL 2021

Oltre 1.000
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AREA MEDICA
Il 2021 è stato l’anno in cui gli sforzi dei medici sono 
stati assorbiti prevalentemente dal tentativo di recu-
perare il modello di vita e di assistenza che la pande-
mia aveva completamente stravolto, alterando la rela-
zione tra assistito e assistente. 

L’obiettivo di evitare nuovi focolai endemici di infe-
zione è stato raggiunto grazie ad un sapiente mix di 
misure:

◉◉ la scrupolosa applicazione delle norme di preven-
zione del contagio, 

◉◉ la programmazione delle vaccinazioni degli ospiti e 
degli operatori, 

◉◉ la calendarizzazione dei tamponi di sorveglianza.

Nonostante le difficoltà generate dalla pandemia, 
l’attività dei medici non ha mai trascurato i periodici 
controlli clinici, la programmazione dei controlli ema-
tochimici, il costante aggiornamento relazionale con 
i familiari e la partecipazione ai progetti assistenziali.

Le sfide del protrarsi della pandemia
Nel corso dell’anno il lavoro dello staff medico è stato 
particolarmente impegnativo anche perché la neces-
saria applicazione delle procedure Covid ha portato 
con sé risvolti caratterizzati da elementi di criticità: in 
primis una forma di standardizzazione dell’assistenza 
ma anche la comparsa di maggiori difficoltà nelle rela-
zioni con i familiari, stanchi delle imposizioni nazionali 
che impedivano contatti più significativi e periodici 
con i loro cari ricoverati nella RSA.
Col trascorrere dei mesi, la condizione covid free, ha 
permesso di ridurre lo stato di stress dei singoli medici 
e dell’intera equipe della struttura, recuperando quel-
le energie relazionali capaci di trasformare il processo 
di assistenza nella condivisione di un percorso di vita.

AREA INFERMIERISTICA
È composta da uno staff di professionisti che svol-
ge funzioni di supporto alle attività di tutte le aree 
operative, in particolare nell’ambito sanitario e socio 
assistenziale. 
Il team infermieristico supervisiona, verifica e valuta 
l’efficacia e l’efficienza dei servizi svolti, con l’obietti-
vo primario di promuovere la salute degli ospiti e di 
rafforzare le loro capacità residue attraverso sistemi di 
assistenza a lungo termine, centrati sulla persona in 
progressivo invecchiamento.

2021: presenza, stabilità e spirito collaborativo
In un momento in cui molte RSA hanno fatto registrare 
un continuo turnover di personale e carenza di figure 
infermieristiche, il nostro team ha dimostrato grande 
presenza e solidità e un forte senso di appartenenza e 
fidelizzazione alla struttura, lavorando in modo armo-
nioso e coeso.

Il lavoro del team infermieristico è stato fondamenta-
le, sia per il continuo monitoraggio della salute degli 
ospiti, permettendo così la ripresa di molte attività, 
sia per creare un fluido e costante collegamento fra il 
personale assistenziale e quello medico, valutando, 
interpretando e filtrando le varie segnalazioni, così da 
creare un workflow snello ed efficiente.

AREA RIABILITATIVA
Il servizio di fisioterapia della Fondazione Bellora si oc-
cupa da sempre di problematiche croniche attraverso 
programmi riabilitativi costantemente rimodulati e 
personalizzati sulle specifiche esigenze di ogni ospite. 

Fra i trattamenti di routine rientrano la disfagia, la ge-
stione degli ausili e la rivalutazione periodica del PI/
PAI, in collaborazione con tutte le figure professionali. 

La forza del lavoro di squadra
Il personale di ogni area ha dato il meglio delle proprie competenze specialistiche e della 
propria dedizione, creando una sinergia che ha permesso di attraversare le diverse ondate della 
pandemia con i fari sempre puntati sul benessere degli ospiti.
La collaborazione tra le diverse figure professionali, nonché la capacità di guardare oltre i singoli 
ruoli, hanno permesso alla nostra RSA di superare i momenti più difficili e, da maggio 2021, di 
ripartire con i nuovi ingressi e la progressiva ripresa delle attività di gruppo.

4.2	Aree e Servizi
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L’evoluzione del ruolo dei fisioterapisti
Già da qualche anno, però, i compiti dei fisioterapisti 
si sono ampliati, includendo attività non strettamente 
fisioterapiche: il nostro staff ha affiancato il personale 
assistenziale per formarlo sulle corrette manovre di 
mobilizzazione e sulle posture, ha collaborato con il 
servizio socio educativo nello svolgimento delle atti-
vità di tipo psicomotorio e di supporto affettivo e re-
lazionale rivolte agli ospiti, ha presieduto percorsi for-
mativi per i nuovi assunti, offrendo anche un prezioso 
supporto all’attività medico infermieristica.

Questa flessibilità ha consentito, durante l’emergen-
za pandemica da Covid-19, di fronteggiare quotidia-
namente l’evolversi della situazione all’interno della 
nostra RSA. Anche nel 2021, infatti, Fondazione Bellora 
ha dovuto affrontare la sfida di lavorare con le limita-
zioni ed i vincoli posti dalla pandemia, sebbene la fase 
emergenziale vera e propria fosse ormai superata. 

I percorsi benessere individuali
Grazie alle strategie di prevenzione e controllo del 
contagio e alla campagna vaccinale, il 2021 ha visto la 
ripresa della progettazione dei percorsi di benessere 
per i nostri anziani, “percorsi di vita” e non solo di salu-
te, parzialmente sospesi a causa delle necessità impo-
ste dall’emergenza sanitaria nel 2020. 
Gradualmente ma con grande gioia abbiamo ricreato 
una progettualità che mette al centro l’ospite e i suoi 
bisogni, ponendo grande riguardo alla sua storia, alla 
sua famiglia e alle specifiche problematiche individua-
li, cliniche e non solo.

Il servizio di fisioterapia è tornato a svolgere i tratta-
menti riabilitativi tradizionali individuali e di gruppo 
anche presso il CDI, che ha riaperto i battenti con gran-
de soddisfazione generale.

AREA SOCIO EDUCATIVA 

2021: un anno particolarmente significativo
Dopo mesi di attese, proroghe, rinvii e con l’attenzione 
sempre puntata verso l’andamento altalenante della 
pandemia, il team socio educativo è riuscito a riappro-
priarsi nuovamente del nucleo fondante del suo lavo-
ro: la progettazione educativa in tutte le sue molteplici 
sfumature.

Come nell’anno precedente, anche nel corso del 2021, 
il lavoro di equipe potenziato dalla grande collabo-
razione con tutti gli operatori della Fondazione ha 
permesso di mantenere sempre alto il livello di at-
tenzione, così da contenere l’impatto generale della 
pandemia.

La ripresa delle visite in presenza
La ripresa delle visite dei famigliari in presenza ha rida-
to alle giornate degli ospiti il sapore di un ritorno alla 
normalità e ha riacceso la voglia di tornare a pensare 
alle cose belle.
Dopo mesi in cui gli operatori hanno cercato con 
grande attenzione e affetto di colmare la distanza, 
supportando emotivamente gli ospiti, l’esperienza di-
retta dell’affetto dei famigliari è arrivata riuscendo, in 
pochissimo tempo, a contenere o colmare il rischio di 
una grave deprivazione affettivo- relazionale.

Le visite sono state gestite dagli operatori del servi-
zio socio educativo, secondo tempi e modalità ben 
definite, ed hanno rappresentato momenti molto in-
tensi di dialogo, confronto, relazione, stimolazione e 
socializzazione. 

“Dopo molto tempo, anche se solo per un 
semplice saluto, abbiamo rivisto abbracci, 
baci, carezze, gesti d’amore a lungo 
taciuti, non permessi, incompiuti.”
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L’efficiente organizzazione delle visite ha permesso di 
liberare operatori da dedicare interamente agli ospiti 
ed alle mille sfaccettature della loro assistenza, un’at-
tività continua che richiede grande cura e sensibilità. 

La ripresa della socializzazione
L’attenuazioni e l’efficace controllo interno della pan-
demia hanno permesso anche di ripristinare le at-
tività di piccolo e grande gruppo, svolte nei nuclei e 
negli spazi comuni delle strutture. La socializzazione, 
elemento costitutivo della vita comunitaria, è tornata 
così a caratterizzare e rallegrare le giornate degli ospiti.

Le attività a misura di ospite
Gli educatori hanno ricominciato ad occuparsi in 
modo più strutturato delle attività individuali, co-
struendo momenti pensati ad hoc per arrivare a sod-
disfare ogni bisogno espresso dal singolo ospite.
Partendo dalle difficoltà del momento storico e met-
tendo l’ospite sempre più al centro delle attività as-
sistenziali e organizzative, il servizio socio educativo 
ha messo a punto modalità e strategie di lavoro an-
cora più focalizzate sul mantenimento del benessere 
bio-psico-sociale di ogni persona.

L’umanizzazione della cura è tornata ad essere il pun-
to focale dell’assistenza agli anziani, dal momento del 
ricovero in struttura, all’accompagnamento al fine vita. 
Molte le iniziative messe in campo per “ammorbidire” 
le situazioni più difficili:

◉◉ il peso dell’ingresso in quarantena, momento deli-
cato per l’ospite ed i suoi famigliari, è stato alleviato 
attraverso videochiamate quotidiane e contatti fre-
quenti tra famiglia e operatori;

◉◉ i famigliari degli ospiti in condizioni cliniche irre-
versibili hanno potuto accompagnarli con affetto e 
vicinanza per tutta la durata della fase critica.

AREA ASSISTENZIALE
Gli operatori socio sanitari (ASA-OSS) sono numerica-
mente le figure principali all’interno della Fondazione 
e sono sempre presenti nell’arco delle 24 ore. Nel corso 
della giornata assistono gli ospiti rispettandone ritmi, 
abilità e vulnerabilità. La loro attività li porta ad essere 
il primo riferimento relazionale per gli anziani. Anche 
in virtù di questo forte senso di responsabilità, la to-
talità del personale ha aderito al percorso vaccinale, 
manifestando, ancora una volta, un grande rispetto 
per gli ospiti e la loro fragilità.

2021: benessere degli anziani e degli operatori
Il 2021, per i mesi ancora caratterizzati dalla sostanzia-
le chiusura degli accessi dei familiari, ha impegnato il 
personale assistenziale su molti fronti, sia lavorativi 
che relazionali ed emotivi: con la loro presenza e la 
loro operosità ASA e OSS hanno accudito le necessità 
funzionali degli anziani, ma hanno anche dato rispo-
ste e attenzioni ai bisogni affettivo relazionali.
Per sostenere questo intenso carico lavorativo che si 
protrae dal picco pandemico del 2020, la Fondazione, 
ha avviato da tempo un percorso di supporto al “be-
nessere lavorativo”, potenziandolo, negli ultimi mesi 
dell’anno, anche attraverso l’introduzione di modifi-
che a livello organizzativo, finalizzate a migliorare l’effi-
cacia degli interventi.

Contatti  
che curano

Il progetto di supporto 
socio educativo, co-
stantemente adeguato alle rinnovate indi-
cazioni del Ministero della Salute e della 
Regione, ha messo in contatto 150 ospiti 
con oltre 800 congiunti.
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5.1	Rendiconto Economico

31/12/2020 31/12/2021

RICAVI DELLA GESTIONE (A)

RICAVI DELLE PRESTAZIONI EROGATE (rette) 2.740.576,39 € 3.009.497,00 €

Rette RSA 2.684.767,39 € 2.965.136,00 €

Rette CDI 55.809,00 € 44.361,00 €

ALTRI RICAVI e PROVENTI (contr.regionalie e altri) 2.151.695,15 € 2.166.018,53 €

Contributo Regionale 2.141.412,50 € 2.159.413,70 €

Altri ricavi e proventi 10.282,65 € 6.604,83 €

TOTALE RICAVI DELLA GESTIONE (A) 4.892.271,54 € 5.175.515,53 €

COSTI DELLA GESTIONE (Costi della Produzione) (B)

PER MATERIE PRIME, SUSSID., DI CONSUMO 364.049,94 € 326.282,91 €

PER SERVIZI 910.325,71 € 1.002.890,78 €

VARIAZIONI DELLE RIMANENZE 14.821,89 € 12.944,13 €

PER IL PERSONALE 3.451.184,58 € 3.454.784,40 €

AMMORTAMENTI (e RIVALUTAZIONI relative) 128.332,30 € 125.258,45 €

ACCANTONAMENTO PER RISCHI E PROGETTO TERRALUNA 45.700,00 € 350.500,00 €

ONERI DIVERSI DELLA GESTIONE 42.011,22 € 61.495,63 €

TOTALE COSTI DELLA GESTIONE (B) 4.926.781,86 € 5.308.268,04 €

DIFFERENZA (A-B Risultato delle Gestione Caratteristica) 34.510,32 € 132.752,51 €

PROVENTI E ONERI

PROVENTI e ONERI FINANZIARI 35.091,87 € 133.459,62 €

RISULTATO GENERALE PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-E) 581,55 € 707,11 €

IMPOSTE DI ESERCIZIO 0,00 € 0,00 €

RISULTANZE PER L'ANNO 581,55 € 707,11 €
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5.2	Rendiconto Patrimoniale

31/12/2020 31/12/2021

ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI

I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  8.273,24 €  12.619,15 € 

II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  9.624.957,42 €  9.541.668,68 € 

III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  -  €  -  € 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  9.633.230,66 €  9.554.287,83 € 

ATTIVO CIRCOLANTE

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  1.743.354,98 €  1.905.923,70 € 

TOTALE RATEI E RISCONTI  19.529,21 €  28.699,37 € 

TOTALE ATTIVO  11.396.114,85 €  11.488.910,90 € 

PASSIVO

TOTALE FONDO RISCHI e PROGETTI SPECIALI  1.166.433,05 €  756.302,14 € 

TOTALE TFR  831.549,64 €  862.494,81 € 

DEBITI  2.824.728,05 €  3.236.842,69 € 

Debiti verso banche  1.800.673,89 €  1.705.006,24 € 

Debito verso fornitori  456.205,62 €  769.412,96 € 

Debiti tributari  41.086,78 €  54.257,41 € 

Debiti verso Istituti di Previdenza e Sicurezza Sociale  84.792,38 €  127.512,39 € 

Altri debiti  441.969,38 €  580.653,69 € 

TOTALE DEBITI  4.822.710,74 €  4.855.639,64 € 

TOTALE RATEI E E RISCONTI  111,56 €  58.604,40 € 

TOTALE PASSIVO  4.822.822,30 €  4.914.244,04 € 

PATRIMONIO NETTO (ATTIVO - PASSIVO)  6.573.292,55 €  6.574.666,86 € 

CAPITALE  6.572.711,00 €  6.573.292,55 € 

UTILE D'ESERCIZIO  581,55 €  707,11 € 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  6.573.292,55 €  6.573.999,66 € 
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Un’emergenza sanitaria che 
necessita di risposte efficaci
C’è un’emergenza silenziosa che coinvolge moltissime 
famiglie in Italia e in tutto il mondo: l’aumento repen-
tino e costante dei bambini che presentano Disturbi 
dello Spettro Autistico (DSA). Secondo i Centers for 
Disease Control and Prevention di Atlanta, l’autismo 
avrebbe, oggi, un’incidenza di 1 caso ogni 59 nascite. 
Uno scenario allarmante che genera un bisogno di 
interventi qualificati, non sempre disponibili. 
Anche nel nostro territorio, questo aumentato 
fabbisogno non è più gestibile solo dai servizi 
sanitari pubblici, come la UONPIA (Unità Operativa 
di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza) 
territoriale dell’ASST Valle Olona-Presidio di Gallarate.
Questa discrepanza tra domanda e offerta di cure 
lascia numerose famiglie sole, sommerse da difficoltà 
concrete e incide in modo negativo sulla qualità di 
vita di moltissimi bambini, collocandoli ai margini 
della società

Il Progetto Autismo  
e il centro terraLUNA
Per colmare questo vuoto, Fondazione Bellora ha 
promosso uno studio di fattibilità dal quale è scatu-
rito il Progetto Autismo, realizzato in collaborazione 
con ASST Valle Olona, SUPSI (Scuola Universitaria 
Professionale della Svizzera Italiana), Repubblica e 
Cantone Ticino, Fondazione Ares e IESCUM (Istituto 
Europeo per lo Studio del Comportamento Umano).

All’interno di questo progetto basato sulla struttura-
zione di un approccio terapeutico ed organizzativo di 
ultima generazione, il centro terraLUNA si pone come 
il punto di riferimento transfrontaliero per la presa in 
carico e la cura dell’autismo attraverso un modello 
innovativo di cura e accompagnamento.
 

I bambini in cura oggi
In attesa del completamento dei lavori del centro 
terraLUNA, Fondazione Bellora ha trasformato gli 
spazi della sconsacrata Chiesa di S. Giuseppe, posta 
alle spalle della RSA di Via Agnelli, in un primo spazio 
multifunzionale di 300 mq dove vengono seguiti gra-
tuitamente circa una trentina di bambini con DSA.

6.1	UNA NUOVA MISSIONE
Curare innovando: il sogno di Fondazione Bellora
È in costruzione a Gallarate, nell’edificio dell’ex Istituto scolastico Bonomelli, un Centro 
Autismo dedicato interamente a bambini affetti da questo disturbo per accompagnarli verso 
l’autosufficienza lungo tutto il ciclo di vita e dare sostegno alle loro famiglie. Un modello 
di eccellenza, inserito nell’ambito del Progetto Autismo, candidato a diventare un punto di 
riferimento a livello europeo nella cura dell’autismo a 360°.

DALL’AUTISMO SI GUARISCE?

I DSA sono Disturbi del Neuro-sviluppo che rappresentano una condizione cronica che accom-
pagna la persona e la sua famiglia per tutto l’arco della vita, portando con sé la necessità di importanti e 
continue terapie multi-specialistiche e di forme di assistenza che hanno un significativo impatto sociale ed 
economico. Dall’autismo non si guarisce ma con una diagnosi precoce e interventi costanti si può notevol-
mente migliorare la qualità di vita delle persone colpite e dei loro famigliari/caregiver.

Attualmente solo 1 utente su 3 
riceve risposte adeguate alle 
proprie necessità. 

Bilancio Sociale
2021

40



Le best practices del progetto

1) La collaborazione fra ente pubblico e privato sociale per il bene comune
Il Progetto Autismo prende vita dalla virtuosa partnership tra l’ente pubblico UONPIA (Unità 
Operativa di NeuroPsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza) Distretto di Gallarate e il priva-
to sociale Fondazione Bellora ONLUS.
Le due equipe di lavoro collaborano sinergicamente in fase di diagnosi, cura ma anche nel 
coinvolgimento attivo della famiglia e di tutta la rete di interlocutori che interagiscono con il 
bambino, con particolare riguardo alle scuole e alle figure degli insegnanti.

2) La creazione di un unico punto di riferimento per le famiglie
Al senso di abbandono e disorientamento vissuto da molte famiglie ed alla frammentazio-
ne dei servizi erogati da realtà differenti, il progetto contrappone un’unica unità di offerta 
alla quale affidarsi che concentra competenze, terapie, sostegno quotidiano, aiuti concreti 
organizzativi e burocratici, ascolto, calore e tanto riguardo per queste menti diversamente 
straordinarie.

3) Tempestività di intervento e approccio terapeutico multidisciplinare
L’estrema complessità dell’autismo necessita di una diagnosi precoce e di interventi tem-
pestivi, perché solo agendo per tempo è possibile modificare la traiettoria evolutiva del 
bambino. 
Il programma di cura completo ed intensivo, è basato sulla tecnica del comportamento (me-
todo ABA - Applied Behavioral Analysis) e sui più evoluti approcci all’autismo che coinvolgo-
no molteplici figure: case manager, consulenti clinici, psicologi, pedagogisti, psicomotricisti, 
logopedisti, esperti della comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA), tecnici del compor-
tamento, referenti casa-scuola.

4) L’accompagnamento dell’intero ciclo di vita della persona con DSA
Uno dei grandi problemi delle famiglie con figli autistici è che, al compimento della maggiore 
età, finiscono le cure sanitarie gratuite e il ragazzo/la ragazza e la famiglia vengono lasciati a 
se stessi, con tutta una vita da gestire e organizzare.
Questo vuoto viene preso in carico dal progetto Autismo che è strutturato proprio per creare 
una continuità di cura e accompagnamento in tutte le fasce di età.
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6.2	FINANZIAMENTI E RACCOLTA FONDI

I SOSTENITORI DEL CENTRO DI OGGI

Parrocchia di Gallarate e Curia di Milano
Considerato il forte impatto sociale sulla comunità gallara-
tese del progetto terraLUNA, la Parrocchia di Gallarate ha 
contribuito attivando presso la Curia di Milano la richiesta 
di concessione in uso gratuito alla Fondazione Bellora della 
Chiesa di S. Giuseppe. La Curia ha accettato, sottoscrivendo 
un contratto di comodato con la Fondazione, in attesa di 
un successivo atto di donazione della Chiesa, i cui spazi di 
300 mq sono stati decretati ad uso profano e trasformati 
per permettere l’allestimento di ambulatori, uffici e zone di 
accoglienza per la cura dei bambini e delle famiglie.

Impresa Sociale “I Bambini delle Fate”
Ritenendo il progetto TerraLUNA tra i più meritevoli della 
provincia di Varese, l’Impresa Sociale “I Bambini delle Fate” 
ha destinato, attraverso l’Associazione Officina APS, euro 
60.000 per le opere edili, impiantistiche e di allestimento 
della ex Chiesa di S. Giuseppe.

Rotary Club Distretto 2042 Gruppo Olona
Gli arredi degli ambienti e le attrezzature che completano il 
piacevole contesto di vita offerto oggi dalla ex Chiesa sono 
frutto del generoso contributo del Rotary Club. 

I SOSTENITORI DEL FUTURO CENTRO terraLUNA

Regione Lombardia e Fondazione Cariplo
Grazie ad un finanziamento di euro 1.000.000.000 di Regione 
Lombardia e di euro 500.000 di Fondazione Cariplo, ottenu-
ti in seguito alla partecipazione ad un bando emblemati-
ci provinciali del 2019, in data 9/11/2020 è stato possibile 
dare avvio ai lavori di ristrutturazione del primo Lotto. 
Sono considerati ‘emblematici’ i progetti che affrontano 
problemi specifici di un territorio, presentano un alto gra-
do di complessità organizzativa, strutturale ed economi-
ca, sperimentano politiche innovative in campo sociale, 
culturale, ambientale, scientifico ed economico, mirano a 
modificare le condizioni di vita delle persone, attraverso un 
processo di progettazione e sperimentazione gestito in si-
nergia con altri soggetti pubblici e privati. 

Bando Interregionale Italia – Svizzera
A fine 2019, Fondazione Bellora ha aderito ad un bando 
Interreg Italia-Svizzera, classificandosi al 3° posto nella 

valutazione dei progetti presentati e ottenendo un contribu-
to di euro 500.000 per la copertura dei costi della sperimen-
tazione per il triennio 2020/febbraio 2023. Questo permet-
terà, fino a quella data, alle famiglie dei bambini inseriti nella 
sperimentazione di beneficiare del servizio in totale gratuità.

Donazioni private
Il contributo economico di un importante imprenditore del 
territorio ha permesso la sostenibilità del progetto dedica-
to al primo piano e l’accelerazione della fase operativa. 

L’ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

La campagna di raccolta fondi  
uscita su testate locali e nazionali

La campagna 5x1000
Donare il 5x1000 per sostenere il centro terraLUNA è faci-
le e senza costi: basta indicare nella propria dichiarazio-
ne dei redditi il codice fiscale di Fonazione Bellora Onlus 
82005470123.

La Responsabilità Sociale d’Impresa
Il progetto Autismo è aperto alla collaborazione con impre-
se interessate ad investire nel sociale in una logica di con-
cretezza, innovazione e benessere sociale.

www.autismobellora.org/aiuta-il-progetto
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IL LUOGO DEL CENTRO

Il centro sorgerà nel cuore della città, nello stabile 
dell’ex Istituto scolastico Bonomelli di Gallarate, in 
disuso da oltre 15 anni, acquistato da Fondazione 
Bellora nell’estate 2018. 

Questo edificio, adiacente alla RSA di Via Agnelli, si svi-
luppa su 5 piani ed occupa, con il terreno antistante, 
un totale di 10.000 mq.

6.3	il futuro possibile
Un centro di nuova vita
Dall’architettura rigenerativa alle competenze specialistiche, fino alla suddivisione degli spazi 
in base al ciclo di vita della persona, il centro terraLUNA è un progetto che mira a prendersi 
carico dell’autismo a 360°, migliorando sensibilmente la qualità della vita dei bambini con 
DSA e delle loro famiglie. Un modello che incide positivamente nello sviluppo dei territori 
interessati, nonché un’iniziativa significativa sia da un punto di vista simbolico che di impatto 
per tutta la comunità.
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LE FINALITÀ DEL CENTRO

◉◉ Offrire un intervento totalizzante, dalla pre-diagno-
si fino al ‘Dopo di noi’, ovvero al momento in cui 
questi bambini, ormai adulti, si troveranno a non 
avere più i genitori al loro fianco

◉◉ Seguire i bambini tutti i giorni con terapie mirate, 
innovative e personalizzate

◉◉ Diventare il punto di riferimento per le famiglie con 
bambini con DSA

◉◉ Fare consulenza e formazione sui DSA nelle scuole 

◉◉ Contribuire a diffondere nella società una corretta 
cultura dell’autismo

◉◉ Diventare un polo di ricerca sui DSA

◉◉ Raccogliere valutazioni accurate sui casi seguiti per 
metterle a disposizione della comunità scientifica

IL PERSONALE DEL CENTRO

Il nostro team multi-disciplinare è composto da spe-
cialisti formati con il metodo ABA (Applied Behavioral 
Analysis), che mette i bambini al centro di un program-
ma terapeutico-riabilitativo basato su interventi com-
pleti ed intensivi che coinvolgono tutta la rete di in-
terlocutori con cui bambino e familiari si confrontano 
durante l’iter evolutivo. Un modello di umanizzazione 
della cura fra i più avanzati al mondo.
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L’ARCHITETTURA AL SERVIZIO DELLA VITA

Lo stabile non verrà abbattuto ma rimodernato. 
Questo progetto di rigenerazione architettonica ma 
anche sociale è stato affidato all’Architetto Armando 
De Falco che ha completamente reinterpretato la per-
sonalità dell’ex Istituto scolastico Bonomelli per ade-
guarla all’altissima missione di terraLUNA. 

La sindrome autistica presenta aspetti e impedimenti 
“duri” che rendono la vita dei bambini e delle famiglie 
molto “spigolosa”, proprio come la struttura rigorosa 
e severa del vecchio Istituto Bonomelli. De Falco ha 
movimentato e ammorbidito gli spazi, aprendoli alla 
città e creando forme fluide e accoglienti proprio per 
simboleggiare la volontà di portare morbidezza e gen-
tilezza nella vita dei bambini e delle loro famiglie.

LO SPAZIO ESTERNO

Per sviluppare un continuum interno-esterno e per in-
tegrare perfettamente il centro nella comunità gallara-
tese, sono stati abbattuti i muri di recinzione ed è stata 
prevista la creazione di una piazza aperta con zone 
verdi e specchi d’acqua, elementi fondamentali nella 
terapia dell’autismo. La piazza ospiterà piccoli spa-
zi-laboratorio in cui sperimentare legami forti e rela-
zioni solidali, allontanando il timore dell’abbandono.

I 5 PIANI DEL CENTRO

I diversi piani accompagneranno le diverse fasi del ci-
clo di vita.
Il piano seminterrato sarà dedicato all’inserimento 
nel mondo lavorativo con uno specifico progetto in-
centrato sulla ristorazione.
Il piano rialzato sarà destinato alla reception, alle 
sale di accoglienza/attesa, alla sala formazione/
eventi ma soprattutto agli ambulatori e alle 17 
stanze di cura dove verranno trasferiti i bambini at-
tualmente in cura presso la ex Chiesa di San Giuseppe 
(che verrà destinata ad altre attività a favore dei minori 
e delle persone con fragilità o forme di disagio sociale) 
ed accolti altri bambini ma anche adolescenti e giova-
ni. Qui si svolgeranno le attività ed i laboratori, come 
la musicoterapia, l’arteterapia, le attività occupazio-
nali, le attività di lettura e socializzazione. È in fase di 
realizzazione anche un bar aperto alla città e gestito in 
collaborazione con ragazzi autistici.
Il 2° e 3° piano saranno dedicati agli alloggi protetti, 
ai mini appartamenti e alle soluzioni di co-housing.
Il centro ospiterà anche una palestra, una piscina ed 
altre aree per le attività motorie, spazi ludici, laboratori 
d’arte e mestieri, biblioteca, spazi per lettura, internet 
point, co-working, una sala polifunzionale per incon-
tri, convegni, proiezioni, concerti, terrazze con sale 
bioclimatiche e giardini pensili.
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Il progetto di inserimento 
lavorativo dedicato alla 
ristorazione

Fondazione Bellora, in partnership con Enaip 
Lombardia, UONPIA e la società RISTORAZIONE OGGI, 
ha studiato e messo a punto un percorso di inseri-
mento lavorativo dedicato ai giovani con DSA.

L’obiettivo è quello di creare nel seminterrato del cen-
tro terraLUNA una cucina con un grande centro cot-
tura che servirà i pasti delle vicine RSA di Fondazione 
Bellora, un laboratorio per la panificazione, un risto-
rante/pizzeria ed un bar nel piano rialzato (arredato 
grazie alle attrezzature fornite dal Rotary Malpensa) 
aperti alla città di Gallarate.

Un percorso di inserimento socio-lavorativo in forma 
individualizzata e diretta, all’interno di un contesto 
protetto, grazie al quale circa 7 giovani con autismo 
potranno ricevere la formazione adeguata, così da 
integrarsi nel mondo del lavoro, valorizzare le proprie 
risorse ed accrescere la propria autonomia personale.
L’individuazione e la selezione dei candidati si svol-
gerà grazie anche al contributo dell’Associazione loca-
le Officina 025, Amici della Neuropsichiatria Infantile 
di Gallarate.

Il mondo del lavoro rappresenta un terreno di cresci-
ta importante, all’interno del quale creare progetti ad 
hoc in partnership con le aziende, per ampliare le abi-
lità dei giovani con DSA e costruire un pezzo importan-
te del loro futuro.

Il progetto Abitare Inclusivo

Un altro fiore all’occhiello del centro terraLUNA è la 
realizzazione di 13 alloggi in co-housing, per un 
totale di 35 posti letto, situati al 2° e 3° piano del 
centro, che ospiteranno giovani con disturbi dello 
spettro autistico inseriti in percorsi di accompagna-
mento all’autonomia o in residenza temporanea per 
offrire sollievo alle famiglie. Accanto a loro, il progetto 
prevede anche la presenza di giovani inseriti in percor-
si di studio o lavorativo, famiglie inserite in percorsi di 
valutazione e di avvio alla riabilitazione di minori, per-
sonale del Centro Autismo e famiglie che aspirano ad 
un’esperienza di condivisione e solidarietà. 

Un’opera di straordinaria inclusività e condivisione 
che ha bisogno del sostegno di finanziatori privati, eti-
ci e sensibili, consapevoli della grandezza dell’opera.

6.4	CRESCERE CON L’AUTISMO
Progetti lungo tutto il ciclo di vita
Il centro terraLUNA ha una grande unicità: accompagnare le persone con DSA in tutte le diverse 
fasi della vita, dall’infanzia alla giovinezza, dall’età adulta al momento in cui i genitori non 
saranno più presenti. Per fare questo è necessario collaborare con le realtà più sensibili del 
territorio, così da creare progetti ad hoc capaci di dare valore a queste persone e sollievo alle 
loro famiglie.
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La Fondazione Bellora basa la propria attività sulla 
massima trasparenza. Questo valore si traduce in azio-
ni concrete volte a fornire a tutti i soggetti che hanno 
rapporti con la Fondazione informazioni complete e 
precise sulle attività da essa compiute. Anche nello 
svolgimento degli adempimenti di carattere econo-
mico ci impegniamo a rendere noti i dati utili per co-
gliere i reali risultati della Fondazione e per consentire 
di verificare una condotta senza scopo di lucro, come 
previsto dalle regole statutarie.

Chiarezza e semplicità
La Fondazione s’impegna, inoltre, a trasferire le infor-
mazioni e le comunicazioni in termini chiari e com-
prensibili, di modo tale che possano essere comprese 
velocemente e senza fraintendimenti da tutti i pubblici 
di riferimento.

Gli obiettivi
Il Bilancio Sociale e di Missione si propone di:

◉◉ fornire un quadro complessivo delle attività della 
Fondazione, della loro natura e dei risultati conse-
guiti nel corso dell’anno di riferimento;

◉◉ trasmettere l’identità e il sistema dei valori della 
Fondazione e le modalità con cui sono stati decli-
nati nelle scelte strategiche, nei comportamenti ge-
stionali e nei loro risultati ed effetti;

◉◉ favorire processi partecipativi interni ed esterni 
all’organizzazione;

◉◉ rendere conto del grado di adempimento degli im-
pegni assunti;

◉◉ esporre gli obiettivi di miglioramento che la 
Fondazione s’impegna a perseguire;

◉◉ fornire indicazioni sulle interazioni tra la Fondazione 
e l’ambiente nel quale essa opera;

◉◉ rappresentare il “valore aggiunto” creato nell’eser-
cizio e la sua ripartizione. 

Le linee guida
Il principale riferimento normativo per l’elaborazione 
del Bilancio Sociale e di Missione della Fondazione 
Bellora per l’anno 2020 è il Decreto del 04 luglio 2019 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Decreto (GU .189 del 09/08/2019) Linee Guida per la 
redazione del Bilancio Sociale e di Missione degli Enti 
del Terzo Settore ai sensi dell’Art.14 c.1 del Decreto 
Legislativo 117/2017.

Metodologia di lavoro
Per rendere il Bilancio Sociale e di Missione un rac-
conto fedele della nostra realtà abbiamo costruito 
un gruppo di lavoro multidisciplinare guidato dal 
Presidente e dal Direttore Generale, che ha visto coin-
volti anche i Responsabili di Area ed i Referenti degli 
uffici amministrativi, tecnici e sanitari.

Il Bilancio Sociale e di Missione sarà diffuso attra-
verso i seguenti canali:

◉◉ Pubblicazione sul sito internet istituzionale 
www.fondazionebellora.it

◉◉ Distribuzione in copia cartacea a Istituzioni e fami-
liari degli Ospiti.

Perché il Bilancio Sociale e di Missione
Il Bilancio Sociale e di Missione della Fondazione Bellora è stato redatto nel pieno rispetto del 
principio di trasparenza sancito dal nostro Codice Etico e dalla volontà di raccontare e condividere il 
nostro operato. 

Nota metodologica
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Fondazione Bellora

Fondazione Bellora Onlus

Piazza Giovine Italia, 1 
21013 Gallarate (VA)

Via Agnelli, 7 
21013 Gallarate (VA)

info@fondazionebellora.it

www.fondazionebellora.it
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